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Convegno Internazionale sulla Missione

Casa Betania - Roma 
20 settembre 2009

La Grazia dell’Apostolato
per
Annunciare - Celebrare - Servire 
Introduzione di Sr M. Regina Cesarato
1. In cammino tra il 7° e l’8° Capitolo Generale

Ho la grande gioia di darvi il benvenuto, anche a nome delle sorelle del Consiglio che coordineranno questo incontro; è importante per il nostro cammino di Congregazione. Sono certa che sarà una esperienza di arricchimento reciproco, per la crescita di tutte, come Pie Discepole del Divin Maestro, a servizio di Cristo nella Chiesa e nel mondo di oggi.


La Parola del Vangelo di questa domenica, insieme agli altri testi biblici, ci suggerisce gli atteggiamenti da assumere per questo cammino insieme. Benediciamo il Signore di tutto, anche che siete arrivate fino a Roma, dalle vostre Circoscrizioni, sane e salve.


Nella Circolare del 3 maggio 2009, annunciavo questo Convegno Internazionale sulla Missione (CIM), che stiamo iniziando, come una delle modalità per attualizzare la prima Deliberazione del 7° CG, che ricordo:
Il Capitolo affida al Governo generale il compito di realizzare, con i Segretariati e con l’aiuto di esperti, un’analisi e valutazione delle forme apostoliche, allo scopo di tracciare linee d’azione generali per lo sviluppo della creatività e il rilancio della missione. Si ribadisce la necessità di riunire le risorse, promuovere lo scambio di esperienze e dei saperi, e rendere disponibili sorelle qualificate per raggiungere questo obiettivo.


Per attualizzare questa Deliberazione il Governo generale, nella programmazione, aveva previsto tre tappe:

1.  Analizzare e valutare le forme apostoliche (esperienze attuali in Congregazione)
2.  Incentivare lo scambio delle risorse, di esperienze e dei saperi

3.  Tracciare linee generali per lo sviluppo della creatività e il rilancio della missione

Ora, ci troviamo all’ultima tappa di questo programma che era prevista dopo la seconda sessione del 7° CG, celebrata l’anno scorso.


Questo Convegno Internazionale sulla Missione intende dunque “tracciare linee generali per lo sviluppo della creatività e il rilancio della missione” soprattutto nel campo dell’arte per la Liturgia. Nel febbraio 2010 è previsto un Seminario per approfondire l’aspetto della nostra collaborazione al Sacerdozio paolino, in risposta a un’altra Deliberazione capitolare.

Questi due iniziative, inerenti alla Missione, costituiscono un riferimento importante per la riflessione ma sopratutto per il discernimento e le decisioni da prendere a livello operativo per le opere apostoliche della Congregazione, come penso avverrà nel prossimo Capitolo generale, nel 2011.

Stiamo dando continuità a un cammino iniziato già da diversi anni, nella nostra Congregazione, con l’approfondimento della nostra identità ecclesiale e apostolica. Come ricordate, proprio a partire dalla Missione, si è decisa, nel 2005, nel contesto della beatificazione del Fondatore, la ri-scrittura delle Costituzioni.

Una maggior chiarezza nell’identità vocazionale favorisce l’orientamento delle energie nella Missione. Il dinamismo della nostra carità apostolica, come pddm, si manifesta in modo differenziato nelle varie culture, ma sempre a servizio dell’Eucaristia, della Liturgia e del Sacerdozio. Come ben sappiamo i tre campi apostolici sono intimamente connessi e nella nostra condivisione di questi giorni dobbiamo tenerli sempre presenti.


Ora, appunto, siamo in cammino verso l’8° Capitolo Generale che si celebrerà in questa stessa casa, dal 19 marzo al 16 aprile 2011. I frutti di questo Convegno sull’Apostolato, che invochiamo con fiducia dal Signore, sono orientati a illuminare la riflessione, il discernimento e le decisioni che saranno prese in Capitolo per tutta la Congregazione, riguardo l’Apostolato delle pddm, che ha la sua sorgente nel Mistero Eucaristico, come ci ricorda il tema dell’8°CG: Pane spezzato e condiviso per la vita del mondo.
Questo CIM è anche in sintonia con l’obiettivo generale: Divenire discepole di Gesù Maestro nella corresponsabilità, nella comunione e nel servizio.
Anche gli obiettivi specifici ci formano, come discepole, a stare : Alla scuola dell’Eucaristia per:
- prendere coscienza del fenomeno della globalizzazione nella sua integralità e della crisi ambientale come contesto della nostra vita e missione;
- ravvivare i valori della povertà paolina nelle sue funzioni specifiche;
- formarsi alla condivisione come esigenza di una fede matura e di una carità operosa per contribuire, secondo le rispettive risorse, ad una effettiva comunione dei beni, in vista della missione.


L'amore di Cristo Maestro ci spinge (cf 2Cor 5,14) a cercare nuove vie di collaborazione e creatività per rispondere alle sfide apostoliche del mondo e del tempo in cui viviamo, come hanno sempre fatto, alla loro epoca, i nostri padri e madri nella vocazione.
2. Attenzione al contesto

Oggi tutto cambia rapidamente e non è possibile fare l’apostolato senza tenere presente il contesto socio-ecclesiale in cui sono inserite le nostre comunità e i destinatari dell’Apostolato Eucaristico, sacerdotale e liturgico.

Occorre vedere su quale paradigma ci basiamo per leggere la realtà. Il paradigma è uno schema mentale, un modello che governa la nostra percezione della realtà con le sue possibilità e i suoi limiti. Ad esempio nella nostra Regola di Vita il paradigma fondazionale viene espresso nei primi 10 articoli. Da questo paradigma, dove vi è la sintesi di tutti i valori che costituiscono l’identità carismatica delle pddm, si sviluppano le tre parti della Regola di Vita: Consacrazione – Comunione – Missione.

Guardando il mondo globalizzato, nella cultura della post-modernità che stiamo vivendo, possiamo renderci conto della necessità di cambiare il paradigma di riferimento per le nostre valutazioni.
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Ogni paradigma, modello, stile di vita e di missione, influisce sulla realtà circostante. Questo avviene anche nella nostra Congregazione internazionale chiamata a mettersi in relazione con contesti multipli e differenziati e può dunque influire sul cambiamento positivo della società e dare un contributo alla salvezza dell’umanità, in Cristo Gesù, per potenza di Spirito Santo. 

Osserviamo in questa luce il contesto mondiale e i due differenti modelli proposti: meccanico e sistemico per applicarli all’organizzazione della missione, nell’oggi della storia.
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Viviamo in un “villaggio globale” dove possiamo osservare con frequenza che in base al paradigma più frequente, le persone agiscono usando l’istinto della sopravvivenza e le energie sono orientate a soddisfare l’urgenza del possesso, l’urgenza della relazione ad ogni costo (sessualità), l’urgenza di esercitare un potere di controllo. Le nostre comunità religiose possono proporre l’urgenza del Vangelo!

Nel contesto sociale le energie sono usate per l’urgenza del possesso e dell’accumulare denaro, basandosi su falsi valori del consumismo, di un’identità basata sul possesso delle cose, illudendosi che “avendo di più” sono di più. Si cerca la sicurezza nelle cose e si curano le apparenze. Tutto questo è una pura illusione 

Il Contesto religioso cristiano basato sui valori del Regno proclamati e vissuti da Gesù Cristo, propone un altro paradigma. Su questa base noi valutiamo il nostro operato apostolico, a tutti i livelli. Don Alberione e Madre Scolastica non hanno mai avuto paura della modernità né dell’utilizzo di grandi somme di denaro (caso mai l’avessero avute!!!?) per l’Apostolato. Personalmente erano poveri (per il fatto che servivano) e vivevano in modo sobrio in comunità sane e piene di gioia. Il denaro è per il servizio e la condivisione non per l’accumulo. Tra gli obiettivi dell’8°CG vi è anche una verifica sul nostro modo di vivere la povertà, sulla linea della comunione, della corresponsabilità e della condivisione. Un paradigma ben diverso! Quindi una visione cristiana positiva e propositiva.


Persone di intensa vita di preghiera: il segreto è vivere in continua donazione nell’apostolato, senza ripiegamenti su di sé, attenti a salvare il mondo e perciò capaci di ascolto vero; coltivavano il rispetto per se stessi e per la creazione di Dio; crescendo nella carità reciproca e verso il prossimo, seguendo Cristo povero, casto e obbediente.

Nel creare, produrre e diffondere, secondo la metodologia paolina dell’Apostolato che onora Gesù Maestro come verità-via-vita, non possiamo prescindere oggi dal modello sistemico, basato sulla interrelazione tra le parti, che la nostra Regola di Vita chiama, con linguaggio cristiano: comunione.

Con tutti i suoi drammi e contraddizioni, il tempo che viviamo è pieno anche di possibilità nuove per la comunicazione del mistero di Gesù Maestro Via, Verità, Vita. Il linguaggio della fede e del Vangelo dovrà essere comprensibile alla gente in mezzo cui viviamo e che cerca il Volto del Signore.

Il servizio ai presbiteri e al popolo di Dio dovrà tenere presente le situazioni nuove di fragilità, di relativismo e di lontananza. Dobbiamo crescere insieme al popolo di Dio nell’ecclesiologia di comunione, nella diversificazione dei ministeri, nella corresponsabilità con un comune progetto.

Naturalmente partiamo dalla consapevolezza che siamo noi le prime, come persone e come comunità, ad aver bisogno di essere salvate. La condivisione della fede in Cristo e dell’unica vocazione ci porta a condividere, nella comunione e nella solidarietà anche i nostri beni, di qualunque natura siano.
Tutto questo non avrebbe tanto senso se non fosse radicato all’esperienza della vita donata che impariamo frequentando cono assiduità la Parola, il Mistero Eucaristico, una vita spirituale seria. Solo dal contatto trasfigurante con Gesù Maestro, nella preghiera e nella carità, che ci fa discepole, sarà possibile partecipare alla sua missione di salvezza per il mondo di oggi che Egli ama, tramite l’Apostolato che appunto è una “grazia”.
3. Il tema del CIM

Il tema del CIM si basa e si sviluppa su tutta la terza parte della Regola di Vita ma è tratto specificatamente dall’art. 9:

Nell’ambito di una cultura della comunicazione promuoviamo la formazione liturgica e artistica affinché la comunità cristiana viva, preghi e celebri nella dignità e nella bellezza e giunga alla piena comunione con Dio, con gli altri e con la creazione. 

La nostra attività artistica è a servizio dell’evangelizzazione e, in particolare, della vita liturgica mediante una creatività in sintonia con le esigenze del culto e della pietà popolare.

4. Gli obiettivi del CIM (settembre 2009)
Obiettivo generale: 

· Formare alla bellezza, come armonia della vita e via dell’evangelizzazione (RV 59.135.143) 

· Incentivare lo scambio di risorse e di saperi (RV 149)

Obiettivi specifici:

· Condividere esperienze, aspettative e prospettive apostoliche.

· Conoscere le risorse artistiche e apostoliche della Domus Dei pddm srl.

· Tracciare le linee di azione per lo sviluppo della creatività, della collaborazione e della diffusione tra i Centri Apostolici delle Circoscrizioni e la Domus Dei. 


Sebbene in questo Convegno ci soffermeremo su alcune prospettive particolari, secondo l’obiettivo generale e gli obiettivi specifici, tuttavia è di fondamentale importanza che il nostro sguardo abbracci la missione nella sua unità.

Le tre fasi: ideare, produrre/realizzare e diffondere, non riguardano solo la dimensione artistica ma tutti gli ambiti apostolici della Famiglia Paolina e della nostra Congregazione in particolare.
5. Aprirsi alla realtà della Comunione


“La Grazia dell’Apostolato: per Annunciare, Celebrare e Servire” accolta e vissuta in questo mondo globalizzato, si concretizza per noi, in questi giorni, negli obiettivi specifici che si propone il CIM.

Dopo la riflessione sulla missione secondo la Regola di Vita cercheremo infatti di “tracciare le linee di azione per lo sviluppo della creatività, della collaborazione e della diffusione tra i Centri Apostolici delle Circoscrizioni e la Domus Dei pddm” che potremo conoscere più da vicino.

L’Azienda Domus Dei, s.r.l fondata nel 1963 da Alessandro Del Monte, a servizio dell’adeguamento delle chiese nel conteso del rinnovamento liturgico voluto del Concilio Vaticano II, si è gradualmente ampliata. Dal 22 dicembre 2006 è una struttura produttiva di proprietà della nostra Congregazione e raggruppa diversi laboratori che ora sono stati riorganizzati con competenza e funzionalità.

Per coincidenza, anche nella nostra storia di Congregazione, il nome DOMUS DEI si riferiva al complesso di iniziative di creatività artistica. La Domus Dei nasceva timidamente, per iniziativa di Madre Scolastica Rivata, verso il 1939, nella casa di Alba. Ricordiamo che nel 1938 il Primo Maestro aveva deciso di dare una formazione specifica alle pddm, con l’aiuto del B. T. Giaccardo.

Don Alberione, che era iscritto alla Società degli “Amici dell’Arte Cristiana” (AD 76), conosciuta l’iniziativa, l’ha benedetta e ha incoraggiato a proseguire con la sua autorità di Fondatore. La creatività artistica e artigianale delle pddm, sarà una parte importante dell’Apostolato Liturgico. 

Don Alberione e Madre Scolastica conoscevano la Scuola del Beato Angelico. Infatti, nel 1913 a Milano, Mons. Celso Costantini (poi divenuto cardinale) ideò la rivista “Arte Cristiana”, poi diretta da Mons. Polvara, dal 1918 alla morte, avvenuta nel 1950. Mons. Giuseppe Polvara, pittore e architetto è il Fondatore della Famiglia e della scuola Beato Angelico, frequentata all’inizio dell’attività artistica anche dalle nostre sorelle, nel laboratorio chiamato appunto “Domus Dei”, espressione programmatica e molto cara a Mons. Polvara.

Madre Scolastica ricorda l’inizio della Domus Dei e il B. T. Giaccardo ne fa la teologia. Fin dall’origine era considerata un’opera importante per l’apostolato e per il sostentamento delle sorelle. 

Tornando al tempo presente e guardando l’azienda Domus Dei pddm Srl di Cecchina, con showroom a Roma, in Via Scossacavalli, di proprietà della Congregazione, ringraziamo Dio e le sorelle che vi si dedicano. La struttura è stata migliorata notevolmente, per necessità di adeguamento alla normativa europea e alla sicurezza sul lavoro. Penso che sia un dono della Provvidenza di Dio per la nostra crescita apostolica come Congregazione della Famiglia Paolina, chiamata ad evangelizzare con l’arte, come uno dei mezzi di comunicazione.

Il momento di crisi finanziaria ed economica che viviamo, nel mondo globale, mostra quanto sia importante per l’apostolato anche l’aspetto economico che va curato come una delle quattro ruote del carro paolino. Sarà necessario operare sempre più “in rete” dove la missione ci chiama.

Infatti, prima ancora dell’aspetto economico, vedo nella Domus Dei pddm una sfida offerta a tutte le Circoscrizioni, grandi o piccole, a crescere “nella corresponsabilità, nella comunione e nel servizio” come recita l’obiettivo dell’8° Capitolo generale.


Si tratta di un patrimonio di famiglia con cui interagire con intelligenza, creatività, giustizia e solidarietà con il mondo dei poveri, specialmente nell’ambito della vita liturgica all’interno della Chiesa.


Molte realtà nuove si affacciano come sfida per noi, riguardo alle scelte da fare, sia nel campo della formazione che in quello della collaborazione tra noi e con l’esterno. Il Capitolo preciserà gli orientamenti ma in questi giorni noi daremo il nostro contributo responsabile e colmo di speranza. Ognuna cominci a pensare “con l’intelligenza del cuore” a qualche iniziativa, proposta, modalità di scambio e di pubblicità. Se ci fosse bisogno, superiamo eventuali “conflitti di interesse” con visione ampia e internazionale, per il bene della Chiesa, per crescere nella missione a servizio del Regno di Dio. Ci sarà il momento di esprimere le vostre necessità e aspettative.

La Domus Dei pddm è un progetto all’interno di un cammino di organizzazione apostolica, che riguarda tutte le Pie Discepole del mondo e che è a servizio della Chiesa universale. 
Sr M. Franca Riba, l’economa generale che ha iniziato i contatti per l’acquisto della Domus Dei, è già nell’Eternità. Noi, ancora pellegrine, rendiamo grazie per le grandi possibilità che il Signore ci vuole continuare a offrire. 

La Domus Dei pddm, infatti, può stimolare la sinergia tra le sorelle pddm e le persone che concepiscono, creano, producono e diffondono l’arte a servizio della liturgia. 

Questo ci aiuterà a recuperare il gusto il bello anche nelle nostre relazioni e negli ambienti in cui viviamo, oltre che nelle celebrazioni liturgiche. Infatti, come è stato detto, la Bellezza salverà il mondo.

Il campo della nostra missione nella Chiesa è molto vasto, a servizio dell’Eucaristia, del Sacerdozio e della Liturgia: preghiamo dunque il Padrone della messe e operiamo con fedeltà creativa al carisma del Fondatore.
Conclusione
Come vedete nel programma, la modalità di questo Convegno Internazionale sulla Missione ha un carattere teorico-pratico e si propone di aprirci in modo propositivo al futuro, a partire dalla Regola di Vita e dal Direttorio.

Sono certa che questo Convegno sarà una preziosa opportunità per crescere nella nostra identità carismatica, nella collaborazione e corresponsabilità. 
Infatti “formate dalla Parola e dall’Eucaristia costituiamo comunità apostoliche attente ai segni dei tempi e aperte al dialogo interculturale. Camminiamo in continua conversione nell’impegno di comunicare Gesù l’unico Maestro, la Via, la Verità e la Vita” (RV 134).

Ci sono giunti messaggi augurali dalle sorelle del mondo, così ci sentiamo in comunione.
Il Signore ci benedica con la sua Presenza e la sua Misericordia. 

BUON LAVORO A TUTTE.
DAI RICORDI DI MADRE SCOLASTICA

Nel 1939 si è iniziato i primi lavori  dell’apostolato liturgico. Il P.M. aveva già espresso il desiderio che facessimo qualcosa di utile per il mantenimento dei membri dato che aumentava il numero delle vocazioni, ed egli desiderava che un giorno la nostra Congregazione venisse riconosciuta dalla Chiesa come tante altre Famiglie religiose.

Visitando le nostre Case ed i Centri
 vedevo che si facevano grandi ordinazioni di immagini dipinte, della 1° Comunione, così pure di corone del rosario, altrettanto di indumenti liturgici per i Sacerdoti e gli altari. Decidemmo di iniziare anche noi tale lavoro ed incominciammo colle immagini e le corone. Essendo tempo minaccioso di guerra era pure bene procurarci un lavoro assicurato stando a casa. Il lavoro non solo non ci mancava ma non giungevano ad attendere a tutte le ordinazioni. Incominciando di qui vicino: Alessandria, fino a Catania e fino a Trieste. Anche le Figlie di S. Paolo vedendo i bei lavori: le bellissime corone, le belle immagini, ordinavano fortemente. Io per la prima desideravo dare l’esempio e mi trattenevo con le Suore a dipingere e fare corone.

Nessuno ancora aveva compreso la mia sollecitudine e vedevano con un po’ di meraviglia questo lavoro, tanto che un giorno un Discepolo gridando sotto le nostre finestre ci diceva: lasciate le vostre pitture e andate ad aggiustare le calze. Allora feci chiamare quel Discepolo pregandolo di dirmi se mai avessimo lasciato mancare loro le calze per cambiarsi. Egli mi disse che no, ed infatti le calze si davano ogni settimana a tutti pulite ed aggiustate e nessuno ne rimaneva indietro. Gli dissi di comprendere che tutti siamo obbligato a progredire nei lavori e che ciò che noi avevamo fatto fino allora era assai poco, e dovevamo andare avanti. Infatti i lavori spediti piacevano ce li lodavano e davano sempre più ordinazioni.

Il Signor Maestro da parte sua non capiva come mai dovessi io prender parte a questi lavori avendo da attendere all’ordine ed ad bisogni di tutta la Comunità. Ed un bel mattino, chiamò Madre M. Ausilia, Madre M. Lucia ed io nel mio ufficio. Ci fece sedere tutte e poi disse: a che servono tutti quei lavori nuovi che andate facendo? Rivolgendomi io a Suor M. Lucia risposi: Quando tu sarai al mio posto comprenderai bene l’utilità di queste nuove cose. Visto che io tenevo duro, si alzò e con Lui tutte noi. 

Non so se sia [stato] Lui a invitare il P.M. a venire ma dopo qualche giorno vediamo arrivare da noi il P.M. che sorridendo disse a me che proprio in quel momento ci davo dentro a fare corone del rosario. Mi disse: ora sospendi il tuo lavoro e parliamo un po’ assieme. Andando a Roma mi dai un po’ di quelle corone ed altre cose che fate da portare al Centro di Roma a Suor Gesualda? Le darò tutto quello che ho al presente perché solo ieri ho mandato tutto via per ordinazioni fatteci. Va bene, ed intanto continua a fare che va tutto bene, lavorate e fate tante belle cose. Io vi benedico, e avanti!

Con la solenne approvazione sua andammo sempre avanti e giungemmo per la solerte vigilanza e incoraggiamento di Madre Maestra e l’abilità delle brave Sorelle P.D. si specializzarono parecchie in tanti campi dell’arte e della Liturgia che acquistammo presso le autorità ecclesiastiche ed i fedeli  encomi ed elogi mai da noi sospettati, e ci aprirono sempre più importanti vie di lavoro invidiati da altre importanti Congregazioni. Tutto ciò che è stato fatto non è nostro ma è il Signore che ha operato nelle sue Discepole e tutto glielo rendiamo con amore per amore, ringraziandolo sempre di tutto e per tutto.

Beato G. Alberione, 

    Dicendo Domus Dei voi intendete comprendere tutto l'insieme del lavoro che riguarda il decoro della Casa di Dio, tutto quello che può servire al culto ed alla pietà dei fedeli. Va bene. Notate però che l'apostolato liturgico comprende tre parti come l'apostolato stampa. (APD 1947, 151)
J.M.J.P.
 Roma, 25 marzo 1951

Ven.a M.e Scolastica,

tanti Deo gratias!

Avete acquistato la casa, per cui si era dato il consenso di qui? Se possibile, la desidero. Va benissimo per la Domus Dei; ma soprattutto cercare e formare vocazioni.

Vi benedico tutte ogni sera,

Molta intimità con Gesù-Ostia.

Saluto

M. Alberione
B. Timoteo Giaccardo

6° - Esaminando la loro posizione più da vicino:

Il fine speciale di tutte le Figlie di S. Paolo è uno solo: l’evangelizzazione della dottrina cristiana: l’apostolato dell’edizione cui attendono le Figlie, e l’apostolato liturgico cui attendono le Pie Discepole hanno ragione soltanto di mezzi, o, se si vuole  chiamarli così, di fini particolari; l’uno e l’altro gruppo diffonde la dottrina cristiana; il lavoro della così detta “Domus Dei” delle Pie Discepole, è anch’esso una forma di edizione come sarebbe per noi il Cine; resta il più abbondante esercizio di preghiera, e il servizio alle case della Pia Società, è questo è quello appunto che fin da principio ha dato ragione di uno speciale gruppo nella stessa Famiglia religiosa, onde questa Famiglia religiosa sampaolina partecipasse più da vicino e più intimamente al Sacerdozio e più abbondantemente lo potesse coadiuvare, e farsene i meriti. (1942– dattiloscritto - su metà fogli in or- attribuibile a TG)
Domus Dei

Questo reparto, o meglio questa  parte del programma, della vocazione, che quest'anno ebbe maggior impulso, è strettamente dipendente e costitutiva della devozione e dell'apostolato eucaristico, perché Gesù è con noi nell'altare e nella Chiesa.

Possiamo avere un'idea della sua importanza e bellezza e utilità, leggendo nella divina Scrittura ciò che gli antichi Ebrei hanno fatto per il tempio del vero Dio.  Dice sia Salomone: "E dovrà dunque credersi che Dio abiti cogli uomini sopra la terra?  Se il Cielo e i cieli non ti possono contenere, quanto meno questa casa che io ho edificata" (2 Cr 6,18); sia Ciro re dei Medi e Dario re dei Persiani: "Anno primo del- re Ciro.  Il re Ciro ha ordinato che la Casa di Dio che è in Gerusalemme, sia riedificata, affinché sia un luogo dove possono immolare vittime; siano gettati i fondamenti atti. a sopportare un'altezza di sessanta cubiti, e una larghezza di sessanta cubiti ...” (Esd 6,3); "Benedetto il Signore Dio dei  Padri nostri, che mise nel cuore del re di glorificare la casa del Signore che è in Gerusalemme” (Esd 7,27) ; sia Aggeo: "Grande sarà la gloria di questa casa, e di quest’ultima più che della prima: in questo luogo io darò la pace" (Ag 2,9).

E quel tempio meraviglia del mondo, non era che un simbolo, una figura dei nostri templi, dei quali la ultima Cappella è più grande, perché contiene la presenza di Gesù Cristo.  E' un apostolato di sublime dignità, perché la Casa di Dio sta al vertice delle case, è  la prima casa, poggia sul monte eccelso, sopra tutte le abitazioni.

"Negli ultimi giorni il monte della Casa del Signore sarà fondato sopra le cime dei monti, s'innalzerà sopra le colline, e vi accorreranno tutte le genti" (Is 2,2); "Avverrà alla fine dei giorni che la montagna della Casa del Signore sarà fondata sulle cime dei monti, s’innalzerà sopra le colline, e ad essa affluiranno i popoli" (Mic 4,1).  E perciò, delicatezza e umiltà

E' un apostolato doveroso: perché la Casa di Dio dev'essere santa e decorosa: "Signore, io amo lo splendore della tua Casa, e il luogo dove abita la tua gloria" (Sl 25,8): “ … Alla tua Casa s'addice la santità, o Signore, per quanto il tempo dura" (Sl 93,5).

Il custodirla monda e adorna, e l'ornamentarla secondo le esigenze e regole liturgiche è oggetto di amore purissimo, ché dà a Dio riparazione e lo propizia!  Occorre per questo ministero gusto, intuizione, finezza e bisogna chiederle a Dio.  Egli le può dare più che ai sommi artisti.


"E il Signore disse a Mosè: Ecco io ho chiamato per nome Boseleel figlio di Uri, figlio di Ur, della tribù di Giuda, e l'ho ripieno dello spirito di Dio, di sapienza, di intelligenza, di scienza, per ogni sorta di lavori, per inventare tutto quello che può farsi con l’oro, con l'argento, con il rame, con il marmo, con le gemme, con i diversi legnami. E gli ho dato per compagno Ooliab, figlio di Achisamec, della tribù di Dan; ed ho posto della sapienza nel cuore di ogni abile artefice, perché facciano tutte le cose che io ti ho ordinato: il Tabernacolo dell’alleanza, l'arca della testimonianza, il propiziatorio, ecc." (Es 31,1-7).

E' un apostolato di pietà: perché la casa di Dio è la casa della preghiera.  "Li condurrò alla mia montagna, li farò lieti nella mia casa di orazione, e i loro olocausti, le loro vittime mi saranno gradite sul mio altare, perché la mia casa sarà chiamata casa di orazione per tutti i popoli" (Is 56,7).  "La mia casa sarà chiamata casa d'orazione" (Mt 21, 13).  "La mia casa è casa di preghiera" (Lc 19,46).

Appartiene perciò a questo apostolato la confezione, la distribuzione di oggetti religiosi, corone, rosari, immagini, che sono mezzi per acquistare le indulgenze e per nutrire la pietà.  Ma in questo lavoro, come è chiaro, invocare e lasciarsi condurre da molto spirito di pietà, che è amor filiale, amore di preghiera. Come si deve svolgere questo apostolato?

Nello Spirito Santo, ossia come è detto sopra, illuminati, guidati, infervorati dallo Spirito Santo, con amor di Dio. Non nello spirito di commercio o d'industria, che in sé sono buone cose, ma coloro che hanno una missione dalla Chiesa da compiere, debbono lavorare, per la gloria di Dio e nella carità.

Nello spirito di povertà, e cioè: sprecare nulla, evitare il superfluo, ma vivere del proprio apostolato, e perciò tenere i conti chiari ed esatti: il tenere i conti è un'umiliazione, ma è l’umiliazione della pianta che tenendo le radici al suolo, assicura fiori e frutti: la povertà è fondamento e radice dell'apostolato.

Si intende così meglio e di più questa bella parola programmatica sampaolina: 

"Deo gloria in ecclesia et in Christo Jesu - A Dio gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù" (Ef 3,21).

24 giugno 1943

intr. - Note al fini particolari: 

La preghiera: è il primo dovere, primo bisogno, primo apostolato.  

La Domus Dei o servizio all'altare e alla pietà: è il bonum familiae.   Il servizio al Sacerdozio: è la caratteristica del ministero eucaristico.

La preghiera sacerdotale: è apostolato alle anime: è il segreto vivificante.

Le note: umiltà dell'ultimo posto, nota personale; semplicità, nota della vita comune; servizio sacerdotale, nota della vocazione eucaristica; devozione, nota della preghiera sacerdotale; amore alla Gerarchia, nota per l'apostolato generale.

Ministeri: la dottrina del Vangelo; Domus Dei; servizio del Sacerdozio; preghiera sacerdotale.

Buona M. M. Lucia

Ogni mese la Pia Società qui a Roma viene a chiedere se abbiamo qualcosa da mettere anche noi sul Cooperatore.

Le Suore qui di Roma mi dicono che sarebbe bene mettere anche noi qualcosa, che le Figlie e tutti gli altri mettono sempre tutti qualcosa.

Questo mese sarebbe stato bello avessimo messo la bella funzione fatta il 25 marzo.

Dato che sarà bene incominciare sul serio a lavorare nella nostra missione per facilitare l’approvazione, non sarebbe bene mettere per un po’ di mesi un articolo ove spie- // gare che le Pie Discepole tengono la sartoria per ecclesiastici ed hanno un centro ad Alba ed un altro a Roma, e prendono commissioni in tutta Italia. Si può svolgere l’articolo dicendo: che sono molti gli ecclesiastici che avendo bisogno di abiti, corredi personali, ecc., non hanno un luogo ove rivolgersi se non in ambienti mondani, da sartine all’ultima moda, e vien loro da arrossire il doversi misurare gli indumenti alla presenza di tali persone, quindi per il pudore, sentono il bisogno di avere un luogo a cui rivolgersi, ed essere serviti con spirito religioso e con coscienziosità. 

Crediamo quindi far cosa molto grata al Clero nell’annunciare loro che un Istituto che si dedica all’adorazione ed ai lavori liturgici: paramenti, e biancheria per le Chiese, ostie e vino per la messa, immagini, pitture sacre, corone, statue, si dedica pure alla confezione degli abiti, fascie, pastrani, biancheria personale per sacerdoti.

Io credo che un articolo ben fatto su questo tema incontri il favore di molti e che alle Pie Discepole non mancherà mai il lavoro per il loro sostentamento.

Bisogna però prima di mettere tutti i lavori liturgici, che ho sopra enumerati, vedere dove si

può arrivare per ora. (Madre Scolastica a Madre Lucia Ricci, 1946?) 

· 4 - La Signora Maestra, sta organizzando per ora a Parigi, la Domus Dei. Il suo zelo ed il suo spirito di iniziativa, con la grazia del Signore la porteranno a compiere molto per la gloria di Dio, ed il bene della Congregazione e delle anime. Seguiamola sempre con la nostra preghiera e pietà filiale.

(Circolare alle Case in data agosto 1946)
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Paradigmi

		Meccanico		Sistemico

		Immagine

		Struttura		Logica, ordinata		Relazionale

		Funzionamento		Meccanico – Tutte le parti lavorano insieme e la macchina funziona bene.		Sistemico – Tutte le parti sono in relazione le une con le altre; si interscambiano e si adattano tra di loro e secondo il contesto

		Focus e attenzione		singole parti		alla relazione tra le
  parti

		Concetto di base		Capire il funzionamento di ogni elemento per capire l’insieme		Nessun  elemento esiste indipendentemente 
Dagli altri. La relazione costituisce il tutto della realtà. 
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